
15STO08A1503 ZALLCALL 12 20:58:45 03/14/99  

Mercoledì 15 marzo 2000 Scuola&Formazione l’Unità

il paginone

Lascuolamultimedialeentraintv.MediaMenteapreunospazioagli
studentiperraccontareilcambiamentoinattonellascuolaitalianacon
l’introduzionedellenuovetecnologiedellacomunicazione.Larubrica
quotidianaMediaScuola,inondatuttiigiornidallunedìalgiovedìalle
8.30suRaitregiàdal10gennaio,intende,infatti,monitorareillavorodel-

lescuoleedeglistudentiproprioconlalorocollaborazione.Media-
Scuolapresenteràiprogettinazionaliedinternazionalisullamultime-
dialità,isitipiùinteressantiattivatidallediverseprovincee,soprattutto,
leesperienzepiùsignificativerealizzatedallesingolescuole.Perfare
questoMediaScuolavisitaconlesuetelecamerelescuoleitalianeche
voglionoraccontarelaloroesperienzamultimediale,presentaivideo
prodottidallescuole,enaviganeisitiwebeneicdromcreatidalle
scuoleinvitandoglistudentiascriverneiltestoearegistrarnelapre-
sentazioneinvideoneglistudidelCentroRaidiNapoli,conl’aiutodella

redazione.Proprioinquestadirezione,dopoessersiinteressataspesso,
nelcorsodellesueprecedentiedizioni,allaintroduzioneediffusione
dellamultimedialitànellascuola,MediaMente,quindi,conMedia-
Scuola,intendeaprireilsuospaziotelevisivoaglistudenti.Perquesto
laredazioneaccoglieràlesegnalazionidellescuolechehannolavora-
toostannolavorandoadiversiprogettimultimediali.Glistudentiche
voglionoparteciparepossonoinviarelelorosegnalazioni,corredatedi
tuttiidatidellascuola,allaredazionediMediaMente-ProgettoMedia-
Scuola(mediamente@rai.it,tel.081-7251869/539,fax081-5939571)
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Mediterraneo
Studenti e culture
a convegno
.............................................................................VINICIO ONGINI

V isto dal satellite il Mediterraneo è
davvero una povera cosa: stretto
com’è tra la massa dorata dell’Afri-

ca e la frastagliata Europa copre appena
lo 0,7 per cento di tutti i mari del globo.
Sulla cartina geografica il Mediterraneo
non è che una fenditura della superficie
terrestre, una specie di fuso che si allun-
ga da Gibilterra al Mar di Marmara e al
Mar Nero. Nelle vicende del mondo è in-
vece molto di più. «Il grande lago aperto
sugli oceani» è mille cose insieme, direb-
be Fernand Braudel, uno dei suoi massi-
mi studiosi. Viaggiare nel Mediterraneo
significa incontrare il mondo romano in
Libano, la preistoria in Sardegna, la pre-
senza araba in Sicilia e in Spagna, l’Islam
in Jugoslavia, le piramidi e il Partenone,
Zeus e Gesù, Ulisse e Giufà. La parola
«mediterraneo» può essere dunque sino-
nimo di multiculturale.

Il Mediterraneo visto dal satellite e la
figura di Ulisse sono le immagini-simbo-
lo scelte dai ragazzi della consulta stu-
dentesca della provincia di Trapani e da-
gli studenti del Liceo Classico «G. Panta-
leo» di Castelvetrano (il liceo del filosofo
Giovanni Gentile) per il convegno inter-
nazionale «www.Ulisse.Med. - Studenti e
culture del Mediterraneo» che si terrà a
Castelvetrano e a Selinunte dal 16 - do-
mani - fino al 19 marzo. Nella giornata di
apertura intervengono, fra gli altri, lo psi-
coanalista ed esperto di multiculturali-
smo David Meghnagi, il responsabile del
settore immigrazione Centro ricerca svi-
luppo Mezzogiorno Abdel Karim Hanna-
chi, il presidente dell’Aristotelion Nikos
Sikloglou, il sottosegretario Carla Roc-
chi, Cristina Loglio di Rai Educational.

È la prima volta che le consulte stu-
dentesche che hanno sedi appositamente
attrezzate presso i Provveditorati agli stu-
di e dispongono di fondi propri, organiz-
zano un convegno su tematiche multicul-
turali con rappresentanze di studenti di
tutte le provincie e delegazioni di studen-
ti di Tunisia, Palestina, Francia, Spagna,
Grecia.

L’iniziativa presa dalle consulte stu-
dentesche va di pari passo con il pro-
gramma di incontri dei ministri dell’I-
struzione dei paesi del Mediterraneo oc-
cidentale promosso un anno fa proprio
dall’Italia (la prima conferenza si è tenu-
ta a Napoli, sarà poi riconvocata a turno
nei diversi paesi).

Naturalmente lo sviluppo di reali pos-
sibilità di scambio tra le due rive del Me-
diterraneo ha bisogno del coinvolgimen-
to dei giovani (che a Sud del Mediterra-
neo rappresentano il 50% della popola-
zione) oltreché degli insegnanti e degli
educatori in genere ed ha bisogno di pi-
ste di collegamento, di strumenti di lavo-
ro, di alfabeti comuni. Per questo gli stu-
denti della Sicilia hanno scelto per i la-
vori di commissione le tematiche «La ge-
stione dei conflitti», «Arte e spettacolo»,
«Sistemi di rappresentanza degli studenti
nei diversi paesi», «Il lavoro», «Lo sport
come strumento di pace».

Ci saranno inoltre tre laboratori di co-
municazione su multimedialità, giornali-
smo sportivo e televisione con l’obiettivo
di produrre dei «testi» da portare nella
seduta plenaria conclusiva del Convegno
e la possibilità per i ragazzi di utilizzare e
confrontarsi con esperti come i redattori
della Gazzetta dello Sport e della rivista
di storia dello sport «Lancillotto e Nausi-
ca», di Rai3 Mediterraneo e dell’Associa-
zione di donne Mediterranen Media.

Altri momenti significativi del conve-
gno che rimandano alle tematiche dei
gruppi di lavoro e alla ricerca di alfabeti
comuni sono i concerti di musiche medi-
terranee di Mirian Meghnagi e di Rober-
to Vecchioni con i gruppi musicali giova-
nili, la presentazione dibattito, con la
presenza del regista Roberto Faenza, del
film «L’amante perduto» tratto dal ro-
manzo dello scrittore israeliano Abra-
ham B. Yehoshua, la presentazione del
progetto interculturale «Porto Franco»
promosso e coordinato dalla regione To-
scana.

Alla conclusione dei lavori, a cui parte-
ciperà come ospite il ministro dell’Edu-
cazione della Tunisia, sarà designata la
città a cui passerà il testimone del prossi-
mo incontro degli studenti del Mediter-
raneo.
Per informazioni: Liceo classico «G.
Pantaleo», Castelvetrano, tel fax:
092489100; ministero Pubblica istruzio-
ne, coordinamento attività studenti, tel.
0658496297, fax 06 58496296.
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REGOLE PIÙ SEVERE STANNO MANDANDO IN PENSIONE

I VECCHI DIPLOMIFICI, QUELLI CHE IN POCHI MESI CON-

DENSAVANO 4 O 5 ANNI DI STUDIO. ORMAI SI PUÒ RECU-

PERARE UN ANNO SCOLASTICO PER VOLTA. LE NUOVE

LEGGI SULL’ESAME DI STATO E LA NORMATIVA PER GLI

ISTITUTI REGOLARMENTE RICONOSCIUTI

È finita l’era dei diplomifici,
delle offerte tre per due ai
supermercati dell’istruzio-

ne e dei titoli. Le regole sono di-
ventate più severe, condensare
più anni in uno è l’eccezione. Ar-
rivarepreparatialnuovoesamedi
stato per conquistare il diploma
di scuola media superiore non è
piùunoptionalgarantitodalsem-
plice pagamento di una retta, fos-
se pure milionaria. La legge che
ha cambiato i connotati all’obso-
leto esame di maturità, la 425 del
dicembre ‘97, ha anche messo
kappaò i cosiddetti centri studi,
istituti privati di recupero degli
anni scolastici, fino a pochi anni
fa meta preferita di un (lucroso)
pellegrinaggio di pluribocciati
nelle scuolestatali.Moltipromet-
tevano mirabolanti percorsi acce-
larati verso l’agognato diploma.
Tipo: studia un anno con noi, ne
valetredellesuperioripubbliche.

Dallariformainpoi,solochiha
superato i 23 anni può azzardare
simili imprese formative, deci-
dendo - aproprio erischioperico-
lo - persino di cimentarsi in un
«quattro o cinque per uno», pre-
sentandosi infineagliesamicome
privatista.Magli toccheràfornire
ampia dimostrazione dinozionie
cultura che di solito si acquisisce
inunquinquennio. Ilmercatodei
centri studi, di solito abbinati a
scuole legalmente riconosciute,
s’è, dunque, assai ristretto. E non
solo per il calo demografico che
investeanchegliistitutistatali.

«La scuola pubblica sta ridu-
cendosemprepiù ladispersione»,
spiega Luigi Sepiacci, presidente
dell’Ansei, l’associazione nazio-
naleaggregataallaConfindustria,

che rappresenta circa
500 gestori di istituti
privati. È la più rap-
presentativa assieme
alla Finsei e all’Asso-
scuola, che fa capo al-
la Confcommercio.
«È vero, i centri studi
sono stati ridimen-
sionati, ma non i più
seri. Quelli che non
hanno mai puntato
sui “salti” didattici,
ma sulla qualità della
preparazione devono
sì fare i conti con una
riduzione delle iscri-
zioni, ma non ri-

schianolachiusura».
Il target, inquesta fasetransito-

ria, sta cambiando e si sposta ver-
so potenziali studenti adulti. La
legge, infatti, consentediconden-
sare almassimodueanni inuno.I
candidati esterni sotto i 23 anni
possono sostenere esami di ido-
neità nelle scuole legalmente ri-
conosciute al massimo «per la
classe immediatamentesuperiore
a quella successiva alla classe cui
dà accesso il titolo di licenza o
promozione di cui siano in pos-
sesso».Peresempio:unostudente
che ha preparato in un anno l’e-
quivalente dei programmi di di-
dattici di terza e quarta superiore,
potrà sostenere l’esame di idonei-
tàper laquinta, classe chepoi sarà
tenuto a frequentare per intero
esclusivamente in un istituto le-

galmente riconosciuto in cui sia-
no attivate almeno tre classi del
quinquennio, prima di potersi
presentare regolarmente l’esame
di diploma. Lo studente non po-
trà scegliere di seguire in una
scuola pubblica, salvo il caso nul-
laosta richiesto al provveditorato
agli studi. Quindi, al massimo si
puòrecuperareunanno«conil si-
stemacanguro»,cheinpassatove-
niva concentrato nelle ultime
classidellesuperiori.

Anche il ministero della Pub-
blica istruzione registra una di-
minuzione nelle domande delle
cosiddette «prese d’atto», presen-
tate dagli istituti privati ai prov-
veditorati agli studi per ottenere
una sorta di «attestato» ministe-
riale del loro regolare funziona-
mento, che di solito non ricalca
quellodelle scuole statali.Nel ‘98,
ultimo dato elaborato, ne sono
state concesse 1142 acentrididat-
tici meramente privati.Altra cosa
rispetto a quelli privati i «legal-
mentericonosciuti»,circa3000in
tutta Italia, abilitati, invece,arila-
sciare titoli validi anche per lo
Stato, in quanto hanno ordina-
menti didattici conformi a quelli
statali e soddisfano requisiti di si-
curezza e professionalità pari a
quellidellescuolepubbliche.

Le «legalmente riconosciute»
svolgono insegnamento nello
stesso numero di anni e con iden-
tico orario e per ottenere il placet
ministeriale devono essere fun-
zionantidaalmenounanno.Trai
benefici,anchelapossibilitàdies-
sere sede degli esami di idoneità
per il passaggio da una classe al-
l’altra (ma non degli esami di sta-
to per il diploma) e quella di otte-
nere qualche sovvenzione statale
per particolari progetti o aparzia-
le copertura delle spese organiz-
zative.

Allescuolenonstatalidisecon-
do grado sono iscritti circa 165
mila studenti pari a meno del 7%
della popolazione scolastica di
quella fascia d’età. Quanto alla
«presa d’atto» viene richiesta da
istituti che, come i centri di recu-
pero, promuovono iniziative di-
dattiche diverse. Presentare l’i-
stanza ai provveditorati non è ob-
bligatorio. Le scuole private pos-
sono operare anche senza segna-
larsi al ministero della Pubblica
Istruzione, il quale è comunque
tenuto a vigilare. Ma se lo fanno,
devono produrre adeguata docu-
mentazione che certifichi idonei-
tà didattica e logistica e accettare
un’ispezione tecnica, a loro spese.
Su una settantina di domande
presentateognianno, solo lametà
passa la selezione degli ispettori.
«L’attività di controllo del mini-
stero - spiega Antonella Angioni,
dirigente ministeriale presso la
Direzione generale per l’istruzio-
nemedianonstatale -nonsiesau-
risce comunque nella fase della
presa d’atto. La vigilanza conti-
nua anche negli anni successivi».
E ogni tanto salta fuori qualche
caso di pubblicità ingannevole,
una decina l’anno: istituti che
promettono risultati ben difficili
da raggiungereo millantanorico-
noscimentistatalimaiottenuti.
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